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le prossime riunioni 

 

 

Lunedì 9 maggio, ore 20.15, da Nonno Rossi, con 

familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Paolo Sassi Te-

ma: “La Meridiana di S. Petronio con proiezione 

di un breve filmato.” 

 

12-15 Maggio, viaggio a Strasburgo Club contat-

to. 

 

Lunedì 23 maggio, ore 20.15, da Nonno Rossi - 

Interclub con il R.C.Bologna Galvani. Relatore: 

Comm. Giovanni Pelagalli, Direttore del  

“Museo della Comunicazione e del Multimediale 

G. Pelagalli” . Tema:  Mille voci ….. Mille suoni 
 
 

Anche alle riunioni senza obbligo di prenotazione è 

gradita la segnalazione della presenza o 

dell’assenza. Grazie. 

Distretto 2070 e dintorni... 
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le notizie 

IL CONVEGNO “SORELLA ACQUA” AD ASSISI 

 

Ad Assisi, nei giorni 16 e 17 Aprile 2011, si è svolto il Convegno “Sorella Acqua”, organizzato dai 
Governatori dei 10 Distretti Rotary di Italia, Albania, Malta e San Marino, al quale hanno partecipa-
to oltre 1000 convenuti, fra i quali il Presidente Internazionale Klay Klinginsmith. Sono state tratta-
te importanti tematiche sull’acqua da Dirigenti del Rotary, dal Presidente di A.E.R.A. (Associazio-
ne Europea Rotary per l’Ambiente) e da rappresentanti di Agenzie Governative mondiali, quali 
UNESCO, UNICEF, OMS e WORLD BANK. E’ stato  sottolineato il grande problema, specie nei 
paesi del terzo mondo, della carenza di ac-
qua. Secondo stime dell’ONU nel 2030 oltre 
3 miliardi di persone rischiano di rimanere 
senza acqua. Già oggi oltre un miliardo di 
persone non dispone di un accesso sicuro 
all’acqua potabile. Ciò è responsabile, per la 
contaminazione dell’acqua stessa, della dif-
fusione di malattie prevenibili, con la conse-
guente morte di circa 6000 persone al giorno, 
per lo più bambini. Va anche tenuta presente 
la notevole perdita di tempo (oltre il 60%) 
dedicato dalle donne per la raccolta 
dell’acqua, molto spesso lontana dalle abita-
zioni. E’ stata sottolineata la necessità di fare 
progetti integrati, che comprendano il pro-
blema dell’igiene, come il semplice lavaggio delle mani e la costruzione di servizi igienici. Si pensi 
ad esempio come il semplice lavaggio delle mani possa portare alla riduzione del 40% delle diarree 
nei bambini, che hanno per lo più un decorso grave. Affrontando il problema dell’acqua, che viene 
prima di quelli della nutrizione, della sanità, dell’istruzione, si promove di fatto la pace.  
Il Rotary può e deve intervenire in modo determinante nell’affrontare il problema, tanto che il Pre-

sidente Internazionale ha nominato il Gruppo di Risorse per l’acqua potabile. Inoltre ad Assisi i Go-

vernatori dei 10 distretti hanno consegnato a Klay Klinginsmith 

la “Carta Rotariana dell’Acqua”, “carta che suggerisce i principi 

etici e le linee di azione da adottare per un intervento coerente 

sull’emergenza acqua”. 

Nel suo intervento Klinginsmith ha definito il Rotary come rete 

di individui ispirati che traducono la loro capacità nelle comunità 

e con l’amicizia e i senso di appartenenza favoriscono la pace. 

Durante le giornate del Convegno è stata allestita, sotto i porticati 

antistanti la Basilica di San Francesco, una mostra dei progetti 

più belli sull’acqua realizzati dai vari Club dei 10 Distretti, fra i 

quali quello realizzato dal nostro Club, che illustrava le varie rea-

lizzazioni dei Club del Felsineo relative al problema acqua ed 

energia.  

Di particolare interesse è stata, l’ultimo giorno del Convegno, la 

consegna da parte del Presidente Internazionale, dei 10 diplomi 

per le migliori realizzazioni di progetti sull’acqua realizzate nei 

Distretti. Con grande soddisfazione il diploma per il migliore la-

voro del Distretto 2070 è stato cosegnato al nostro Club per la 

realizzazione dell’acquedotto a Chita in Tanzania, che rappresen-

ta certamente un fiore all’occhiello dell’attivita in campo umani-

tario del nostro Club.  
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Visita al Brasimone ed a Suviana 

 

Il 18 aprile u.s., Lionello Gandolfi e Paolo Malpezzi, nell’ambito del progetto scuola dei Rotary 

Felsinei, hanno accompagnato ad una visita a carattere culturale e formativo nell’Appennino bolo-

gnese, 36 allievi dell’Istituto Salesiano Beata Vergine di S. Luca di Bologna, con i docenti Prof. 

Renzo Salmi e Prof.ssa Paola Pelagalli.  

In mattinata i partecipanti si sono recati al centro ENEA del Brasimone, dove il Dott. Nanni, 

dell’ENEA stessa, ha dapprima tenuto un’interessante lezione sui problemi legati all’uso dei com-

bustibili fossili nella produzione dell’energia, e succesivamente sugli scenari futuri in mancanza di 

provvedimenti adeguati. Nel corso dell’incontro si sino approfondite le opportunità che possono 

offrire le energie rinnovabili e le cause che ne impediscono una rapida diffusione. Particolarmente 

interessante la parte dedicata al risparmio energetico in ambito domestico, nel settore dei trasporti 

ed in quello industriale. Nella seconda parte della mattinata si è parlato delle attività che svolge il 

centro ENEA, con particolare riferimento ai progetti legati alla fusione nucleare che dovrebbe con-

cretizzarsi entro i prossimi quarant’ anni.  

Il pomeriggio è stato dedicato alla visita della centrale idroelettrica di Suviana posta alla base della 

diga che, sbarrando il corso del torrente Limentra, dà origine al lago omonimo. 

La centrale, entrata in funzione nel 1932, ha subito durante la seconda guerra mondiale, numerosi 

attacchi che l’hanno danneggiata solo in parte; i lavori di ricostruzione della fine degli anni quaranta 

con i fondi americani del “Piano Marshall” le consentono di avere ancora oggi un ruolo importante 

nella produzione energetica dell’Appennino tosco-emiliano. L’impianto, di grande interesse didatti-

co, consente di “toccare con mano” tutti gli elementi che costituiscono una centrale idroelettrica: le 

condotte forzate, i sistemi di regolazione, quelli di arresto, le apparecchiature di sicurezza, le due 

turbine a reazione tipo “Francis” ed i relativi alternatori, i trasformatori, le linee ad alta tensione e 

tutte le apparecchiature di controllo.  

Sugli aspetti dell’intera visita ci saranno degli approfondimenti da parte dei ragazzi sotto la guida 

dei docenti ed al termine si verificherà il grado di apprendimento con un lavoro individuale. 

 

 

 

* * * 
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Curiosando…nel  Cosmo                     a cura di P.S. 

 

Alcuni ricercatori dell’Istituto di Astronomia dell’Università di Ginevra, hanno 

scoperto che nella Costellazione della Bilancia, a circa 23,3 anni luce dal nostro Siste-

ma Solare, si trova una stella denominata Gliese 581, classificata come “nana rossa”, 

intorno alla quale ruotano alcuni pianeti. 

Uno di questi, con una massa che vale 5,6 volte quella della Terra, si trova ad una 

distanza  dal suo Sole, tale da potersi  ipotizzare che sulla sua superficie ci siano  quel-

le condizioni di luce e di temperatura che hanno consentito la comparsa e lo sviluppo 

della vita sulla Terra. 

Per ora non ci è concesso di verificare questa interessantissima ipotesi poiché con 

la attuale velocità delle nostre astronavi, per andare a fare un ”gemellaggio” occorre-

rebbe un viaggio con un numero di anni di almeno tredici cifre,  ma poiché i progressi 

della scienza e della tecnica hanno fatto in questi ultimi decenni cose che solamente 

quando ero al Liceo erano inimmaginabili,  è probabile e verosimile che, con qualche 

altro mezzo di propulsione o di locomozione che non sia quello attuale, i nostri posteri 

prima o poi,  saranno in grado di poterlo fare. 

 

 
*  *  * 

 

 

               BENVENUTA 
 

Tante felicitazioni a Giovanni Battista e Claudia Sassoli  

per la nascita della nipotina IRENE     
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le conviviali 
 

RIUNIONE CONVIVIALE  CON FAMILIARI ED OSPITI 

- Lunedì 18 aprile 2011 –  

- Dott.ssa Laura Pasquini: “La rappresentazione di Bologna turrita dal Medioevo al novecento”- 

 
Presidenza: Prof. Lionello Gandolfi  

 

Ospiti del Club: Dott.ssa Laura Pasquini, Sig.na Enrica Pasquini. 
 
Soci del RTC Bologna Felsineo: Sig. Emidio Orlando – Sig. Giacomo Gresleri – Dott. Roberto Brusori. 

 

Ospiti dei Soci: del Prof. Gandolfi: Prof. Emilio Pasquini; dell’ Avv. Montanari: Dott.ssa Floriana Castoro. 

 

Soci presenti: L. Gandolfi –  E. Antonacci – P. Bonazzelli – G. Costa – C. Covazzi – D. Dal Monte – M. De 

Lillo - E. Di Dio –  G. Dondarini – F. Floridia – S. Gallo – G. Gamberini – G. Gasparini - G. Ghigi – L. 

Maini – P. Malpezzi – G. Mancini – L. Marini - G. Martinuzzi – F. Montanari – P.G. Montevecchi – C. Pezzi 

– L. Rimondini – M. Rizzati – A. Rossi – S.Sansavini - G.B. Sassoli – G. Selvatici  - R. Vecchione – A. Ver-

saci. 

 

Consorti: Irene Gandolfi – Roberta Costa – Giovanna Gamberini – Tiziano Benuzzi (Maini) – Tatiana Mal-

pezzi - Ilaria Montanari – Andrea Zuppiroli (Rimondini) – Susanna Vecchione. 

 

Presenza:  35,06% 

 

Terminata la cena il Presidente ha introdotto la relatrice della serata, Dottoressa Laura Pasquini che 

ci ha intrattenuto sul tema “La Rappresentazione di Bologna Turrita dal Medioevo al Novecento”. 

La dottoressa Laura Pasquini lavora e svolge attività di ricerca presso il Dipartimento di Paleografia 

e Medievistica dell'Università di Bologna. Ha affrontato in varie pubblicazioni temi attinenti all'Ar-

cheologia cristiana (Ravenna, Costantinopoli) e si è poi orientata più decisamente verso tematiche 

di iconografia medievale, con studi sul mosaico pavimentale (Bobbio, Cremona, Aosta, Venezia, 

Pavia e Otranto in particolare) e su manoscritti miniati della stessa epoca, dedicandosi inoltre allo 

studio dei rapporti fra la Commedia dantesca e l'universo figurativo tardo-antico e medievale. 

La relatrice ha intrattenuto i presenti, con l’ausilio di immagini, presentando un interessante excur-

sus sulla rappresentazione di Bologna e delle 

sue torri nelle varie epoche dal Medioevo fi-

no al novecento. 

Nel 1376 Bologna riconquistò la sua libertà, 

affrancandosi dal malgoverno dei vicari pon-

tifici. Gli Statuti redatti per l’occasione volle-

ro onorare San Petronio, protettore della città, 

promuovendo l’esecuzione (affidata a Jacopo 

Roseto) di un reliquiario d’argento che ne 

custodisse il capo. La decorazione del manu-

fatto inaugurò un preciso schema iconografi-

co: Petronio viene rappresentato nell’atto di 

sostenere fra le mani il modello della città di 

Bologna chiusa nella sua cerchia murata, so-

pra la quale si innalzano le due torri 

dell’Asinelli e della Garisenda, simboli im-

ponenti di un’autonomia cittadina finalmente 
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riconquistata. Il modello figurativo fu recepito da pittori, miniatori e scultori che lo riproposero, con 

lievi varianti, durante i secoli XIV e XV.  

Nel corso del Cinquecento Bologna scende dalle mani di San Petronio rimanendo sovente ai suoi 

piedi e richiamando talvolta la presenza e la protezione della Vergine e di altri santi. 

L’affrancamento dal vecchio modulo della città-scrigno sorretta dal Patrono permise rappresenta-

zioni più distese come si vede nella Bologna descritta da Francesco Francia nell’affresco della Ma-

donna del Terremoto. Intorno alla metà del Cinquecento le prime esperienze cartografiche mostrano 

una visione ampliata della città, avendo riguardo ad un’effettiva articolazione urbanistica anche se 

le due Torri di Piazza Ravegnana mantengono il ruolo di simbolico fulcro architettonico. 

I Carracci (Annibale e suo cugino Ludovico) introdussero fondamentali innovazioni all’iconografia 

canonica di Bologna proponendo luminosi scorci e profili; pochi tratti per definire un paesaggio ur-

bano familiare. Per la prima volta le due Torri paiono poter rappresentare la città intera, anche se 

l’idea di città-scrigno prevale nella produzione pittorica del Seicento bolognese. Nella Pala dei 

Mendicanti e nella successiva Pala della Peste di Guido Reni le mura imponenti segnano il perime-

tro del centro abitato mentre le due Torri si innalzano al centro superando in altezza tutte le altre. 

Gli interni urbani, testimoni di un approfondito interesse per l’urbanistica, sono invece i soggetti 

primari della rappresentazione figurata nel Settecento. Anche grazie alla presenza in città di una 

delle maggiori scuole europee di scenografi, i vari settori del centro abitato vengono riqualificati e 

talvolta ampliati mentre le torri rimangono uno dei numerosi elementi descritti, non certo quello 

primario. 

L’alternanza fra vedute di scorcio e visioni globali della città turrita caratterizza pure la produzione 

pittorica del XVIII secolo, dove la Bologna-modellino convive con rappresentazioni di interni urba-

ni e con vedute rigorose, affettuosamente particolareggiate. Il paesaggio romantico, lo scorcio pitto-

resco e la veduta suggestiva sono i temi principali della pittura felsinea nel secolo XIX. Le torri e-

mergono da romantiche vedute d’insieme e da affascinanti interni cittadini di anonimi  e più noti 

pittori bolognesi e stranieri. 

Gli sventramenti di antichi quartieri e i restauri dei monumenti antichi furono le risposte immediate 

all’intollerabile situazione di degrado della città ottocentesca. La via del Mercato di Mezzo venne 

rasa al suolo: un’operazione da cui emersero le torri Artemisi, Riccadonna e Guidozagni. 

L’affascinante visione delle cinque torri tra le piazze Ravegnana e della Mercanzia non bastò a fer-

mare gli inesorabili lavori di abbattimento, ma rimase immortalata in alcune fotografie d’epoca e 

nei dipinti di taluni artisti locali. Mentre tra il 1902 e il 1906 la cerchia muraria della città cadeva 

sotto i picconi del piano regolatore del 1889 e le tre torri appena riemerse tornavano nell’oblio, le 

due rimaste, abbracciate, assurgevano a unico simbolo della città. 

L’ultima suggestione riguarda l’opera di Giorgio Morandi che, concludendo il percorso iconografi-

co, ci riconduce alle sue prime ancestrali manifestazioni: sono state più volte sottolineate le valenze 

architettoniche dell’opera di Morandi: «pittore di architetture»; lui stesso ebbe ad affermare che «in 

fondo, anche una natura morta è un’architettura». «Guglie di una cattedrale gotica», furono definite 

le sue bottiglie dal collo allungato, alte come «torri che spuntano dalla veduta di una città». Le lun-

ghe bottiglie di Morandi, che emergono per la verticalità spiccata, vengono equiparate alle torri cit-

tadine. L’accostamento di vedute bolognesi, in cui svettano le torri, con le nature morte dell’artista 

consente di apprezzare analogie che restituiscono la sopravvivenza e la memoria del passato: pro-

prio accostando le antiche rappresentazioni della Bologna-scrigno, abbracciata dalle mura e forte-

mente caratterizzata dalle sue torri, a certe nature morte di Morandi si può avere l’inaspettata perce-

zione del sentire comune del popolo bolognese. È un modo di percepire la città e di esprimerla che 

ha a che vedere con quella memoria inconscia che diviene viva e materiale; una traccia comune che 

riemerge nei pittori bolognesi e ne avvicina gli esiti. 

L’applaudita relazione si è conclusa con alcuni interventi dei soci e l'immancabile ricordo che il no-

stro Presidente ha consegnato alla relatrice. 

 

* * * 
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RIUNIONE CONVIVIALE  CON FAMILIARI ED OSPITI 

- Mercoledì  04 maggio 2011 –  

- Ing. Maurizio Ardingo: “Esperienza professionale nella fase post-terremoto dell’Aquila”- 

 
Ospiti del Club: Ing. Maurizio Ardingo, P.I. Livio Stefanucci, Ing. Felice Monaco – Presidente Ordine In-

gegneri Provincia di Bologna. 

 

Soci del Rotaract Bologna Felsineo: La Presidente Avv. Francesca Pancaldi, Dott.ssa Beatrice Beltrami, 

Sig. Emidio Orlando. 

 

Soci presenti: L. Gandolfi – A. Andreoli - E. Antonacci  - A. Barbiera – P. Bonazzelli – M. Cini – D. Dal 

Monte - M. De Lillo – E. Di Dio – S. Gallo – G. Gasparini – G. Ghigi – G. Magagnoli – P. Malpezzi - G. 

Martinuzzi – F. Montanari – C. Pezzi – A. Ragazzi – M. Rizzati - A. Rossi – P. Sassi - G.B. Sassoli.   

 

Consorti: Irene Gandolfi – Tatiana Malpezzi – Ilaria Montanari – Laura Ragazzi. 

 

Soci presso altri Club: Avv. Pezzi e Avv. Versaci all’Assemblea Distrettuale di Firenze – Ing. 

Geminiani al R.C. Imola, Dott. Malpezzi al R. C. Bologna Galvani 

 
Percentuale di presenza: 29,87% 

 

Dopo aver salutato gli ospiti e i soci presenti, il Presidente ha letto un breve curriculum dell’Ing. 

Maurizio Ardingo, un professionista con esperienza ventennale nel campo della Sicurezza. Nato a 

L’Aquila, nel corso della sua attività ha maturato capacità e requisiti professionali per lo svolgimen-

to dell’incarico di responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, di Coordinatore Sicurezza 

cantieri ed Esperto Antincendio con iscrizione al Ministero dell’Interno.  

Dal 1997 ha partecipato a corsi di formazione per svolgere funzioni di coordinatore per la progetta-

zione e l’esecuzione dei lavori in cantieri temporali e mobili, conoscere le funzioni di RSPP (Re-

sponsabile Servizio Prevenzione e Protezione), fare esperienze in ambito della sicurezza riferita alla 

valutazione del Rischio nei luoghi di lavoro, alla realizzazione di piani di evacuazione ed emergen-

za, valutazione Rischio Incendio.  

Nell’ultimo triennio ha svolto incarichi di Coordinatore per la Sicurezza in fase Esecutiva dei Lavo-

ri per la sistemazione di alcune scuole a L’Aquila, la realizzazione di un Auditorium, di un Centro 

Polifunzionale per gli studenti dell’Abruzzo. Inoltre la costruzione di alloggi abitativi, complessi 

residenziali antisismici, lavori di ripristino e agibilità da danni arrecati dal sisma del 2009 nella città 

di L’Aquila e comuni limitrofi. 

Nel 2010 ha ricoperto l’incarico di Responsabile dell’Ufficio Super Coordinamento Sicurezza can-

tieri presenti nel centro storico della città di L’Aquila per la ricostruzione. 

Dopo la cena il relatore, attraverso un filmato redatto dalla Protezione Civile con riprese effettuate 

dalle TV private, ha mostrato i danni arrecati dal sisma che ha colpito la città di L’Aquila e le aree 

circostanti dell’Italia centrale alle ore 3,32 del 6 aprile 2009, con Magnitudo Mw 6,3, ad una pro-

fondità di 5,8 Km, per 33 secondi, provocando oltre 300 vittime. 

Subito è cominciata la prima fase dell’emergenza gestita dal Commissario Straordinario Capo della 

Protezione Civile nazionale Guido Bertolaso al fine di salvare quante più persone possibile e fornire 

un rifugio sicuro per tutti i senzatetto e le persone evacuate dalle loro case. L’Ing. Ardindo, come 

RSPP del Comune di L’Aquila, non essendo risultati agibili le sedi del comune, è stato incaricato 

dal sindaco di rappresentare, in forma volontaria, il comune in tutti i tavoli istituzionali con temati-

smi riguardanti le scuole. Dopo alcuni giorni sono stati affrontati i problemi legati alla seconda fase, 

quella del post-emergenza, con l’obiettivo di ristabilire condizioni di vita accettabili, fino al com-

pletamento della fase più lunga, ovvero quella della ricostruzione. 

Dal sabato seguente al sisma sono iniziati sopralluoghi nelle scuole per comprendere i danni che 

avevano subito: 25 edifici non agibili, 28 parzialmente agibili. Subito si è deciso che tutte le scuole 
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dovevano essere riaperte per l’inizio dell’anno scolastico 2009/10. Con un protocollo si è definito 

che il Comune, con il supporto del Provveditorato Opere Pubbliche, effettuava i lavori di adegua-

mento per gli edifici scolastici meno danneggiati mentre il Dipartimento Protezione Civile costruiva 

nuove scuole provvisorie (Modulo Uso Scolastico Provvisorio – MUSP) e ripristinava quelle in mu-

ratura danneggiate. Risultato, tutti i 17.000 alunni tra il 21 settembre e il 5 ottobre 2009 hanno rego-

larmente cominciato l’anno scolastico in strutture dotate di agibilità, collaudo statico, adeguate alle 

normative vigenti in materia di sicurezza. Il tutto si è potuto realizzare anche grazie alla solidarietà 

dimostrata da molti comuni italiani, e dall’accordo con quello 

di Bologna per la redazione del protocollo delle opere esecuti-

ve.  

Dal 1° febbraio 2010 un nuovo Commissario Delegato, il Pre-

sidente della Regione Abruzzo, gestisce nella sua interezza la 

fase della ricostruzione. 

Dopo una prima sistemazione in tende o alberghi della costa, è 

stata ricercata una soluzione abitativa temporanea, ma di lungo 

termine, nei pressi dei luoghi di residenza. Il Progetto C. A. S. 

E. (Complessi Antisismici Sostenibili Eco-compatibili) ha ri-

solto solo in parte il problema di circa 30.000 persone che abitavano in case distrutte o gravemente 

danneggiate. In 80 giorni in 19 cantieri sull’intero territorio del Comune di L’Aquila sono stati co-

struiti 185 edifici a due piani e autorimesse al piano terra, concepiti dal punto di vista strutturale se-

condo la tecnica costruttiva dell’isolamento sismico, dotati di elevati standard abitativi e tecnologi-

ci. La ricettività media per edificio è di circa 80 persone, sistemate in alloggi di taglio differente 

(dal monolocale ai quattro posti letto). 

Il successo del Progetto C.A.S.E. va ricercato nella capillare attività di programmazione, monito-

raggio e controllo che ha reso possibile una gestione efficace dei numeri e delle quantità coinvolte. 

L’energia e lo slancio emotivo di tutti gli attori sono stati convogliati nell’organizzazione di tutte le 

fasi di lavoro nei diversi cantieri, nel rispetto dei tempi di esecuzione strettissimi, nella risoluzione 

dei  problemi legati alla gestione dei lavoratori. 

Anche garantire la sicurezza nei cantieri è stata una attività con livelli di complessità e di impegno 

eccezionali. Il livello di rischio nel caso specifico è stato amplificato dalla necessità di conciliare 

esigenze tempistiche proprie dell’emergenza con processi costruttivi complessi, numeri straordinari 

di imprese e lavoratori (7.000 lavoratori e 19.500 ore lavorate). Nonostante ciò si sono verificati 

solamente 18 infortuni, fortunatamente nessuno mortale, tasso basso se paragonato agli standard 

italiani A fronte di casi diffusi di lavoratori privi di formazione di base e di visita medica preventi-

va, sono stati attivati corsi di formazione, in accordo con le Organizzazioni Sindacali.  

Nell’ambito degli appalti pubblici stipulati dal Dipartimento della Protezione Civile per dare una 

sistemazione alloggiativa alla popolazione della regione Abruzzo, una particolare attenzione è stata 

rivolta all’attività di verifica del possesso dei requisiti di ordine morale, generale, economico-

finanziari e tecnico-professionali, previsti dal D. Lgs n.163/2006 (c.d. codice degli appalti), dichia-

rati dagli operatori economici partecipanti alle procedure di gara.  

Per quanto riguarda il centro storico di L’Aquila la situazione è piuttosto tragica. Quinto centro ita-

liano per bellezze architettoniche, con una estensione di  170 ettari, ha avuto tutti i monumenti 

danneggiati dal sisma. Per questo motivo si è voluto creare un Ufficio Super Coordinamento Sicu-

rezza Cantieri presenti nel centro storico che appare oggi disabitato, senza fognature, acqua, luce, 

gas; solo 40 piccole attività commerciali hanno riaperto. Attualmente su ogni palazzo imbrigliato si 

vede la ferita creata dal sisma anche se la città è sicura dal punto di vista statico. Ripuliti i vicoli 

dalle macerie, sono state individuate sei aree di intervento adiacenti  al centro storico per iniziare il 

processo di ricostruzione che potrebbe durare anche un decennio. 

Al termine dell’interessantissima relazione corredata da splendide immagini, alcuni soci hanno po-

sto domande all’Ing. Ardingo il quale ha risposto con chiarezza e puntualità. Il tradizionale scambio 

di omaggi e i meritati applausi al relatore hanno concluso la bella serata.  
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ROTARY INTERNATIONAL 
Distretto 2070 

Emilia Romagna – Repubblica di San Marino – Toscana 
 
 

I° FORUM ROTARY – INTERACT 
 

15 Maggio 2011 – Circolo del Casino – Via Gabbi 16 – Reggio Emilia 
 

PROGRAMMA 
 

 
Ore 8.30 Apertura Segreteria 
 Caffè di benvenuto 
 
Ore 9.30  Vinicio FERRACCI – Governatore 2010-2011 
 Onori alle bandiere 
 Apertura lavori 
 
 Saluti di: 
 Gianni BOERI - Presidente Rotary Club Reggio Emilia 
 
Ore 10.00 Ferdinando DEL SANTE – Presidente Sottocommissione Interact  

 “Nuove generazioni: l’impegno del Rotary Distretto 2070 per l’Interact” 
 
Ore 10.20 Gian Maria PESCATORE: R.D. Interact 2010-2011 Distretto 2070 
 “Gli Interact Club del Distretto” 
 
Ore 10.40 Carlotta CIGLIANA: Rotaract Distretto 2070 / Presidente Commissione  
 RYLA e Interact  
 “I rapporti Rotaract – Interact” 
 
Ore 11.00 Intervento dei Presidenti Interact presenti: attività, programmi e problemi 
 nella gestione dei Club e rapporti con il Rotary 
 
Ore 11.50 Italo Giorgio MINGUZZI – Presidente Commissione Programmi del 
 Rotary International:  
 “La Quinta Via d’Azione” 
 
Ore 12.10 Question time e approfondimenti 
  
Ore 12.45 Conclusioni del Governatore 
 
Ore 13.00 Buffet 
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Lettera del Governatore n. 11 - maggio 2011 

  

  

Il mese di maggio è dedicato alla cultura, termine richiamato per rappresentare processi anche  

diversi, la cultura intellettuale (musicale, letteraria, storica...), la cultura rinascimentale e così 

via.  

La cultura intellettuale gode nel nostro Distretto di una privilegiata importanza, per le sue strut- 

ture universitarie e scolastiche, per essere stata la culla del Rinascimento e per il grande patri-

monio artistico di cui è custode.  

Un’importanza che i Club sentono e prova ne sono i numerosi progetti che annualmente vengo- 

no svolti a favore delle arti e della istruzione.  

Ricorderete che, in occasione dell’IDIR di Arezzo, venne fatta una ricognizione dei progetti cul- 

turali, la quale, pur se incompleta, mise alla luce il grande impegno in tale settore.  

In  questa  lettera,  però,  vorrei  fare  con  Voi  una  riflessione  su  un  aspetto  diverso  della  

cultura, quello della cultura umanitaria o, se vogliamo, quello della cultura rotariana.  

Non a caso, questa lettera è preceduta da una “Carta rotariana della cultura”, proposta da Trista- 

no  Bolelli,  alla  quale  mi  avvicino  con  il  rispetto  dovuto  al  rotariano  di  grande  spessore  

morale,  nella quale vengono richiamati elevati valori umanitari.  

Il richiamo ivi contenuto alla coscienza individuale, alla ricerca della verità, al rifiuto della di- 

scriminazione razziale, alla negazione della intolleranza, alla volontà di istituire relazioni ami-

chevoli tra  

gli uomini, all’onestà ed alla rettitudine ed alla forza dell’esempio è indiscutibilmente una trac-

cia per il nostro essere rotariani, sia nella vita interna dei Club e sia nelle comunità locali   

Care Amiche ed Amici, se poniamo attenzione allo scopo del Rotary, possiamo facilmente ac- 

certare come, pur nella sua pragmaticità, esprima quei valori che abbiamo esaminato in prece-

denza, valori che ritroviamo poi puntualmente nello scopo della nostra Associazione e nelle cin-

que Vie di Azione che ci vengono proposte per lo svolgimento dell’attività rotariana: l’Azione 

interna, che ci guida nella nostra vita di Club, l’Azione professionale, che ci spinge a svolgere al 

meglio le nostre attività, le Azioni di Interesse Pubblico ed Internazionale, che si rivolgono 

all’esterno e la quinta Via di Azione, destinata alle giovani leve.  

Ecco   allora   quel   filo   invisibile   ma   forte,   che   ci   unisce   nella   nostra   appartenenza  

all’Associazione, avendone accettate e condivise quelle regole di comportamento e quei valori, 

quando siamo stati chiamati a farne parte.  

Un abbraccio  

  

  

 Vinicio 
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il gruppo felsineo 

 

BOLOGNA 

Martedì 10 maggio, ore 13.00, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Relatore: D.ssa Gaia 

Giorgetti. Tema: “A colloquio con i lettori: l’importanza delle lettere al giornale” 

Martedì 17 maggio, ore 13.00, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Mauri-

zio Millo, Tema: Diritto alla bigenitorialità ed affidamento condiviso dei figli” 

BOLOGNA CARDUCCI 

Martedì  10  maggio ore 20,15 – Teatrino degli Illusi - Festa di compleanno del club – con intratte-

nimentomusicale di Giorgio Aicardi - Conviviale con familiari ed ospiti  

Martedì 17 maggio – riunione sostituita dalla gita di sabato 21. 

Sabato  21  maggio – Gita a Trento alle Cantine Ferrari e al MART di Rovereto per la mostra “La 

rivoluzione  dello    sguardo.    Capolavori    impressionisti    e    post-impressionisti    dal    Musée    

d’Orsay”   

Martedì  24  maggio ore 20,15 – Ristorante Carosello (Pian di Macina) Invito a cena con Delitto - 

Interclub con  il   Rotaract   Bologna   Carducci   a   favore   della   Onlus   FEDERIDE   -   Convi-

viale   con   familiari   ed   ospiti   

Martedì 31 maggio  - riunione annullata 

BOLOGNA EST 

Giovedì 12 maggio - ore 20.15 - Da “Nonno Rossi” Dott. Luigi Donini e prof.a Paola Roncarati: 

“Filippo de  

Pisis, Pittore e naturalista” con familiari ed ospiti.  

Giovedì 19 maggio Riunione annullata e sostituita dalla gita a Forlì di sabato 21 maggio.  

Sabato 21 maggio - Gita del Club a Forlì per la visita alla mostra “Melozzo da Forli. L’Umana bel-

lezza tra Piero  della Francesca e Raffaello”   

Giovedì 26 maggio - ore 20.15 - Da “Nonno Rossi” Dott. Marco Poli: “Il 150° Dell’Unità d’Italia 

con particolare  riferimento alle vicende bolognesi” con familiari ed ospiti. 

BOLOGNA GALVANI 

Sabato 14 maggio,  Centro Ducati Motor alle ore 9,  “Youth Merit Awards” - Cerimonia  

di consegna dei Certificati di Merito ai migliori diplomati delle scuole medie superiori di Bologna e 

Provincia.  

Lunedì  23  maggio,  ore  20.15, Ristorante  Nonno  Rossi  alle  Interclub  con  il  R.C.Bologna  

Ovest G. Marconi, Relatore della serata il  Commendatore Pelagalli, direttore del “Museo della 

Comunicazione e del Multimediale G. Pelagalli – Mille voci ….. Mille suoni”    

Lunedì 30 maggio, ore 20.15, Hotel Unaway,  Conviviale in Interclub con il R.C. Bologna Savena, 

“Esperienza di un maratoneta”. Il dott. Gianfranco Tomassoli, Presidente dell’Ordine dei Commer-

cialisti e degli Esperti Contabili di Bologna, supportato dalla nostra socia  

Luigia Nicodemo, racconta la sua esperienza di “maratoneta”.   

BOLOGNA NORD 

Martedì 10 maggio – ore 13.00 – Circolo della Caccia – familiari ed ospiti – D.ssa Gaia Giorgetti – 

Giornalista professionista: “A colloquio con i lettori: l’importanza delle lettere al giornale”  

Martedì 17 maggio – ore 13.00 – Circolo della Caccia – familiari ed ospiti - Dott. Maurizio Millo, 

Presidente Tribunale dei Minori “Diritto alla bigenitorialità ed affidamento condiviso dei figli”  

Martedì 24 maggio – ore 20.15 – Circolo della Caccia – familiari ed ospiti – Dott. Nicola Gabriele 

“Cuore, bombe, pugnale; gli Arditi 1918: commemorazione della battaglia del Piave”  

Martedì 31 maggio - ore  18.30 – Sede di via S.Stefano, 43 – familiari ed ospiti “Cartolina da I-

stanbul” Commenti e reportage della gita del Club a cura della Signora Valentina Sarti, del Presi-

dente Dott. Alfredo Borlotti ed interventi dei soci partecipanti alla gita. 

 

 



Rotary Club Bologna Ovest Guglielmo Marconi 

 

 12  

BOLOGNA SUD 

Martedì 10 maggio – ore 20.30 “La Cena di pesce” alla Trattoria “Da Sergio” - Sesto Imolese- 

Imola 

Martedì 17 maggio ore 20,15 Nonno Rossi con familiari ed ospiti. Incontro con S.E. Dott. Angelo 

Tranfaglia, Prefetto di Bologna. 

Sabato 28 maggio, visita all’Oasi del WWF del nostro socio Franco Venturi, con familiari ed ospi-

ti.Ore 10,00 ritrovo in Via dell’Olmo n. 6-8 a Bentivoglio ed escursione nell’Oasi. Ore 12,00 rien-

tro ed aperitivo rinforzato. Ore 13,00 pranzo. 

Martedì 31 maggio, riunione annullata perchè 5° lunedì del mese. 

BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 

Giov 5 - Dom 8 maggio : Interclub con il ns. Club contatto R.C. Wien Gloriette a Monteriggioni 

(Si)   

Mercoledì  11  maggio  -  Ore 20.15 - da Nonno Rossi -  Prof. F. Casali - " L’Italia e l’energia dopo 

gli tsunami giapponese e libico”    

Sabato  14  maggio   -   Ore 9,30 - Ducati Motors - “Youth Merit Awards” - Cerimonia di consegna 

dei Certificati di  

Merito dei Rotary club felsinei ai migliori diplomati delle scuole medie superiori di Bologna e Pro-

vincia.  

Domenica 15 maggio - Forum Rotary - Interact a Reggio Emilia   

Mercoledì 18 maggio : Ore 20.15 - da Nonno Rossi -  Dott. Massimo Tammaro “Il gioco di squa-

dra”   

Sabato 21 maggio - Ore 11,30 - Sede del Com. Legione Carabinieri ER - Visita al palazzo e alla 

Centrale Operativa. 

BOLOGNA VALLE DEL SAVENA 

Lunedì  9  Maggio - ore 20,15 - Top Park Hotel, con famigliari e ospiti Presentazione del libro: 

“CAPITANE CORAGGIOSE” Donne al comando in Emilia Romagna Dott. Fabio Raffaelli – 

Dott.ssa Nicoletta Barberini  

Lunedì  16  Maggio ore 16,45 Certosa di Bologna e “caminetto”, con famigliari e ospiti Seguirà 

programma  

Visita guidata ai Monumenti della CERTOSA. Ci farà da guida il Dott. Roberto Martorelli  

Lunedì 23 Maggio soppressa 5° lunedì del mese  

Lunedì  30  Maggio ore 20,15 Hotel Una Way Fiera, con famigliari e ospiti In interclub con gli a-

mici del RC Galvani “LA MARATONA” le esperienze di due maratoneti Dott.ssa Luigia Nicode-

mo e dott. Gianfranco Tomassoli 


